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STORIA DI MANDRIOLA

Il quartiere di Mandriola è situato nella zona periferica Sud di Padova, a 5 chilometri dal centro della città.

Uscendo da Padova lungo la Statale n.16 Adriatica, che porta a Rovigo e Bologna,  a  2 chilometri dall’uscita dell’Autostrada Padova-Sud, si nota la grande chiesa, in mattoni a faccia vista, di S.Giacomo Apostolo di Mandriola, Comune di Albignasego.

Il quartiere è delimitato dalla la Strada Provinciale di cui si diceva che corre lungo il canale Battaglia e dall’autostrada Padova-Bologna:  Tutta la zona che è compresa tra queste due arterie, dall’ dall’uscita dell’autostrada (Padova Sud), fino al Ponte della Fabbrica, verso Monselice: è il quartiere di Mandriola.

Mandriola è costituita grosso modo da tre gruppi di persone o meglio da tre realtà distinte: una pressoché autoctona, costituita dagli abitanti che risiedevano da sempre nella zona e che vivevano coltivando le terre alla periferia della città, costituita da 500 persone circa.

Un secondo gruppo di abitanti (circa 2.000)  viene da fuori, in tempi relativamente recenti (dopo gli anni ’70) sono venuti ad abitare a Mandriola, dopo gli insediamenti e lo sviluppo edilizio.

Un terzo gruppo di persone è formato dagli operai e impiegati delle fabbriche, delle industrie, da quanti vengono a lavorare a Mandriola e che in qualche modo hanno un rapporto con il quartiere, circa 500 persone.. 

Dal punto di vista edilizio, le costruzioni risalgono agli anni ’70 -’80. La parte più cospicua delle famiglie risiedono nel quartiere centrale del paese, ed è costituito da villette singole, bifamiliari, e una serie di palazzi a tre piani con appartamenti disposti su due o tre scale.

Mandriola da zona rurale, dopo gli anni ’50, si è trasformata in zona residenziale-urbana; abitata per lo più da persone impegnate nel terziario.

Una vasta area del quartiere è occupata dalla zona industriale, con capannoni, fabbriche e industrie: tessili, vetrerie, officine,  carpenteria, legname, imballaggio, minuterie metalliche… ecc;

in prevalenza piccole industrie e artigiane a conduzione familiare.

Gli abitanti del quartiere sono circa tre mila.

Dalla piazza centrale principale, a pochi passi dietro la chiesa, parte ogni 20 minuti l’autobus N.24  per il centro città.

Mandriola è una delle otto parrocchie del Comune di ALBIGNASEGO (PADOVA) e fa parte del Vicariato di Maserà, comprendente 15 parrocchie.

La nascita storica del nome “Mandriola” risale al 1200.

Verso la fine del 1100 si stava costruendo il canale Battaglia, da Padova a Monselice, e sulla strada che lo costeggiava fu costruito un ospizio per gli operai e i pellegrini, dedicato, come tanti altri, al patrono dei pellegrini, S.Giacomo Maggiore.

Questo ospizio venne affidato a un certo “Iacobus”.

In una “decima papale” del 1297 questo posto di ristoro e di ospitalità viene denominato “Ospizio di S.Giacomo di Mandria”.

Nell’estimo papale del XIV secolo “l’Ospizio (Ospedale, luogo di ristoro e di accoglienza) di S.Giacomo di Mandria” vene nominato insieme a quello di S.Croce in Padova.

Per sopperire alle necessità di questa casa-ospedale-ristoro, le venne assegnato un sussidio di 500 lire, provenienti dalle terre comprese tra Monselice, Conselve e il Bacchiglione.

Un’altra notizia su Mandriola l’abbiamo nel 1455. 

Nella sua visita pastorale il Vescovo di Padova incarica il Priore (Superiore) di S. Croce  affinchè provveda a far sì che un Sacerdote possa andare ogni domenica a celebrare Messa anche a “S.Giacomo di Mandriola”

Mandriola, allora, non era “parrocchia” e neppure “curazia”, non aveva cioè ancora un sacerdote permanete in loco; ma era semplicemente una cappella di dipendente da S.Croce che provvedeva a mandare un sacerdote a celebrare, per favorire i pochi fedeli del posto.

Leone X Papa dal 1513 al 1521, in ricompensa dei servizi ricevuti, diede in commenda la chiesa di S.Croce di Padova con tutti i suoi beni al canonico Lodovico conte di Sambonifacio. 

I canonici allora potevano essere anche dei nobili laici, che emettevano i voti come i religiosi e avevano l’obbligo della recita in comune dell’Ufficio divino in Cattedrale.

Da allora i conti Sambonifacio divennero giuridicamente “proprietari” della chiesa di S.Croce, della chiesetta-ospizio di Mandriola e della chiesa di S.Lorenzo di Roncon (Roncon era tutta la zona tra Abano e Albignasego; comprendeva le terre dall’argine del Bacchiglione fino ad Albignasego; in tempi più recenti sono sorte le parrocchie di S. Teresa, S.Agostino, Guizza, Ferri e S.Lorenzo di Albignasego). 

A loro spettava il diritto di nominare i sacerdoti per queste chiese e di mantenerli.

Nel 1606, in obbedienza alle disposizioni del Concilio di Trento, il canonico Ercole dei conti Sambonifacio ottenne da Paolo V Papa dal 1605 al 1621 che le chiese di S.Croce e di S.Lorenzo di Roncon fossero erette a “Parrocchie”, con un proprio beneficio, costituito dai beni dell’antico ospizio – ospedale.

Ai conti rimaneva il titolo di “Priori di S.Giacomo di Mandriola”.

Per venire incontro ai fedeli i Sambonifacio, abbandonarono i vecchi e inadatti locali della casa-ospizio-chiesa, ed edificarono dentro la loro proprietà, accanto al loro palazzo, una chiesetta.

Questa chiesa, (mansioneria,) romanica, piccola, semplice, carina, più somigliante a una cappella di corte che ad uno chiesa aperta al pubblico e ai fedeli,  ecclesiasticamente faceva parte della parrocchia S. Lorenzo di Roncon.

Il sacerdote risiedeva presso i Conti, aveva un beneficio personale di 39 campi e celebrava tutte le domeniche in questa chiesetta-mansioneria per i nobili proprietari e per i pochi fedeli del posto, che accedevano alla chiesa entrando nella proprietà privata dei conti.

(Questa chiesetta del 1600 accostata al palazzo dei conti è tutt’ora funzionante e la si può scorgere passando per la Statale Adriatica, al di la della siepe che fa da confine e sbarramento al parco e alla curiosità dei passanti.)

Verso la seconda metà del 1800 i conti si impegnarono a costruire una nuova chiesa più grande, staccata dal loro palazzo, più accessibile al pubblico, con annessa una casa canonica per il cappellano. Questi veniva stipendiato dai conti stessi con 1.400 lire annue e mantenevano comunque il diritto di elezione.

Questa chiesetta, bella, essenziale, semplice, è tutt’ora esistente, ma non più funzionante come chiesa; dagli anni 60 fino al 1995 è stata adibita a officina meccanica, riportando gravi sconvolgimenti strutturali. Ora è stata restaurata ed è adibita a sala polivalente per le attività della parrocchia e del quartiere.

Questa nuova chiesa di S.Giacomo Apostolo di Mandriola, fatta costruire dai Sambonifacio verso la metà del 1800, non è ancora parrocchia, bensì una   “curazia”,  è cioè una chiesa ”curata” da una chiesa principale da cui dipende e che le invia un Sacerdote alla domenica per le celebrazioni e non risiede in loco. 

Quindi Mandriola in quel tempo dipendeva dalla chiesa di S.Lorenzo di Roncon e poi, dal 1900,  dal Bassanello.

Nel 1950, in seguito allo sviluppo edilizio, si cominciò a pensare a una nuova chiesa più grande, per la località Mandriola. 

Il 25 luglio del 1954, festa di S.Giacomo Apostolo,  la “curazia” di Mandriola viene eretta a Parrocchia, indipendente da altre, con un parroco sempre presente.

Il 25 luglio del 1959 venne inaugurata la nuova grande chiesa (lunga quasi 50 metri e larga 18) in stile romanico, a una navata, molto alta (21 metri).

I marmi degli altari, la tinteggiatura bianca uniforme, le vetrate senza colori e senza immagini simboliche, l’assenza di affreschi e immagini sacre, l’eccessiva altezza…  fanno sentire la nuova chiesa priva di calore. 

All’esterno si presenta piuttosto imponente; tutta costruita con mattoni a faccia vista, una bella gradinata centrale la sopraeleva, rispetto al piano della strada, di quasi due metri; ciò ha permesso di ricavare, al piano terra, sotto la chiesa, il Centro dei giovani, alcune aule di catechismo e opere parrocchiali.

La parrocchia di Mandriola è una bella comunità, vivace, con moltissime persone impegnate nelle attività:

- il Centro Giovani con iniziative per ragazzi e giovani, sala computer, film, serate con musica e danze, play-station, videogiochi al computer, bar, lotterie, giochi, festine, pranzi… 

- un gruppo di responsabili del Centro stesso,

- la biblioteca,

- il gruppo famiglie, 

- la corale, 

- gli animatori dei bambini, 

- la Polisportiva, 

- un gruppo di volontariato per l’assistenza agli anziani, ai malati, alle famiglie in difficoltà,

- l’Associazione culturale per favorire: rappresentazioni, tavole rotonde, gite, concerti, mostre, ecc…

- un vivace un gruppo della Terza Età con incontri, tombolate, pranzi, castagnate…

- i responsabili della sagra e delle feste di quartiere,

- attivo è pure un gruppetto, per la più di pensionati, disponibili per i lavori manuali sulle strutture della parrocchia,

- si tengono ogni anno due Corsi Biblici di otto incontri ciascuno, un Corso sui Sacramenti per i ragazzi e i genitori,

- è presente un buon gruppo di animatori e catechisti

- vengono organizzati ogni anno tre campi Scuola per ragazzi, animatori e famiglie.

Molte persone sono impegnate attivamente nel campo politico, nel sociale e nella scuola.

Mandriola è una Comunità che va crescendo nell’impegno, nella testimonianza, nella carità, con fede. 
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